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SINTESI - Sostegno per l’autoproduzione di energia  

da Fonti Rinnovabili nelle Pmi- FER 

Regime di agevolazioni, concesse sotto forma di contributo in conto impianti, per i programmi di investimento 

delle piccole e medie imprese finalizzati all’autoproduzione di energia elettrica ricavata da impianti solari 

fotovoltaici o mini eolici, per l’autoconsumo immediato e per sistemi di accumulo/stoccaggio dell’energia dietro 

il contatore per autoconsumo differito.  

 

1. Soggetti beneficiari: rivolta a PMI operanti sull’intero territorio nazionale, ad esclusione di alcuni settori 

specifici;  

2.  Tipologie di intervento: Installazione di impianti solari fotovoltaici o di impianti mini eolici, per 

autoconsumo immediato. Tale intervento può essere integrato e combinato con impianti e sistemi di 

stoccaggio dell’energia prodotta, ai fini della possibilità di autoconsumo differito. 

3. Requisiti di ammissibilità:  

A) i programmi di investimento devono essere supportati da una diagnosi energetica ex-ante che 

definisca il profilo di consumo energetico dell'unità produttiva oggetto del programma di 

investimento e preveda, tra gli interventi da porre in essere per la decarbonizzazione dei processi 

produttivi di beni e servizi, l’installazione di impianti solari fotovoltaici ovvero di impianti mini eolici 

individuando la potenza dell’impianto da installare e dell’eventuale sistema di stoccaggio, nonché 

la capacità operativa aggiuntiva installata di energia rinnovabile, parametrati rispetto al fabbisogno 

energetico dell’unità produttiva. 

B) riguardare una sola unità produttiva che risulti nella piena disponibilità del soggetto proponente; 

C) prevedere che l’energia prodotta sia interamente destinata all'autoconsumo dell’unità produttiva 

oggetto del programma di investimento. L’eventuale energia eccedentaria può essere accumulata 

o ceduta a configurazioni di autoconsumo; 

D) avviati successivamente alla presentazione della domanda. 

4. Edificio: edifici esistenti alla data di presentazione della domanda, destinati all'esercizio dell'attività o 

sulle coperture di strutture pertinenziali destinate in modo durevole al servizio dei predetti edifici. 

L’edificio e le relative pertinenze devono essere nella piena disponibilità dell'azienda (proprietà, affitto, 

leasing, usufrutto e affitto d’azienda- NO comodato gratuito) e risultare registrati presso la Camera di 

Commercio. 

5. Importo finanziabile: minimo euro 30.000,00 – massimo euro 1.000.000,00 per progetto di 

investimento. Le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura valutativa a graduatoria ( e 

assegnate ai programmi di investimento realizzati per un ammontare di spese ammissibili nella misura 

massima del: 

• 30% per le medie imprese; 

• 40% per le micro e piccole imprese; 

• 30% per l’eventuale componente aggiuntiva di stoccaggio di energia elettrica dell’investimento; 

• 50% per la diagnosi energetica ex-ante necessaria alla pianificazione degli interventi previsti dal 

decreto. 



                     
 

 

AI NE  Serv iz i  S . r . l .  
S e d e  L e g a l e :  3 6 0 6 4  C O L C E R E S A  ( V I )  -  V i a  O p p i o ,  3 2 / B   

S e d e  O p e r a t i v a :  3 6 0 6 0  P I A N E Z Z E  ( V I )  -  V i a  S a n  P i o  X ,  1 3  

t e l .  0 4 2 4 . 7 0 8 8 7 9  -  f a x  0 4 2 4 . 4 1 1 2 8 9  -  e - m a i l  i n f o @ a i n e s e r v i z i . i t  

C F - P I - R I  0 3 6 5 1 7 1 0 2 4 0 -  R E A  3 4 2 5 9 6  C a p .  S o c .  €  1 0 . 0 0 0  i . v .  

6. Spese ammesse:  

• impianti solari fotovoltaici o impianti mini eolici, comprese le spese per la loro installazione e 

messa in esercizio;  

• apparecchiature e tecnologie digitali strettamente funzionali all’operatività degli impianti di 

cui alla lettera a), comprese le spese per la loro installazione e messa in esercizio; 

• eventuali sistemi di stoccaggio dell’energia prodotta con le caratteristiche di cui all’articolo 6, 

comma 2, del presente decreto;  

• diagnosi energetica ex ante necessaria alla pianificazione degli interventi, a condizione che 

tale adempimento non risulti obbligatorio per il soggetto proponente ai sensi della normativa 

di riferimento ammesse in misura non superiore al 3% delle spese del progetto; 

• diagnosi energetica redatta da tecnici iscritti all’ordine professionale di riferimento, da EGE 

(Esperto in Gestione dell’Energia) accreditati UNI CEI 11339, da ESCo accreditate UNI CEI 11352 

e da Auditor energetici, da produrre alla richiesta di erogazione della quota a saldo, ammesse 

in misura non superiore al 3% delle spese del progetto. 

Le spese devono essere: 

a) sostenute a partire dalla data di presentazione della domanda di agevolazione; 

b) acquistate nuove di fabbrica a prezzo di mercato; 

c) riferite a beni utilizzati esclusivamente nell’unità produttiva oggetto del programma di 

investimento; 

d) pagate esclusivamente tramite bonifici bancari, SEPA Credit Transfer ovvero ricevute bancarie 

(RI.BA.), in modo da consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

7. Come presentare la domanda: ammessa la presentazione della domanda dalle 12 dell’08/07/2025 fino 

alle 12 del 30/09/2025.  

8. Documentazione tecnica specifica: 

➢ Da fornire alla presentazione della domanda, oltre alla documentazione aziendale, anche la 

relazione tecnica asseverata realizzata dal professionista abilitato;  

➢ Da fornire in sede di richiesta di erogazione della seconda quota a saldo: diagnosi energetica 

redatta da tecnici iscritti all’ordine professionale di riferimento, da EGE (Esperto in Gestione 

dell’Energia) accreditati UNI CEI 11339, da ESCo accreditate UNI CEI 11352 e da Auditor 

energetici. 

9. Termini di ultimazione lavori: prevedere un termine di ultimazione non successivo a 18 mesi dalla data 

del provvedimento di concessione delle agevolazioni. 


